
L 
a gente la vede-
va lì da sempre, 
all'ingresso 

dell'abitato, scrostata, 
ammuffita, abbandona-
ta. In realtà non si sa-
peva nemmeno di chi 
fosse, così chiunque 
poteva sentirsi autoriz-
zato ad entrare e a 
prendersi quello che gli 
pareva; si raccontava 
infatti che la chiesetta, 
abbandonata a se stes-
sa, era stato spogliata 
di suppellettili e addi-

rittura di frammenti di 
stucco e marmo, dal 
momento che chiunque 
era in grado di entrare 
essendo stata la porta 
forzata.  

     E' il Prof. Ennio Poli, 
montefortiano, che ne 
parla con ricchezza di 
particolari, in una sua 
pubblicazione dal titolo 
"Chiese e società nella 
storia di Monteforte 
d'Alpone" del 2015. Pre-
cisa inoltre che lo stato 

del piccolo edificio era 
decisamente triste, par-
te del tetto crollata, 
l'acqua entrava e faceva 
danni. 

     Era il 1947, la guerra 
appena finita, tanti pro-
blemi da affrontare.                                           
"Sindaco, intervieni! Fal-
la demolire, cade giù, è 
un pericolo!" deve aver 
detto qualcuno, aggiun-
gendo: "E poi è anche 
una vergogna, proprio lì, 
all'ingresso del paese!" 

Anno XXXIII—Numero 35—4 FEBBRAIO 2023 

WIGWAM®NEWS Newsletter of the Wigwam® - Periodico quindicinale. - Registrazione Tribunale di Padova N.1198 del 24.02.1990 
Direttore Responsabile: Efrem Tassinato 

Redazione—Via Porto, 8—35028 Piove di Sacco (Pd)  - Tel. +39 049 9704413 - redazione@wigwam.it - www.wigwam.it 

 

 

La Wigwam  
Local Community  

Est Veronese - Italy 

Gianni Storari 
Wigwam Correspondent 

dell’Est Veronese 

Il nostro 

territorio, l'Est 

Veronese, è 

pieno di "piccole 

cose", di tesori 

da scoprire, 

salvare e far 

conoscere, di 

obiettivi da 

mettere nel 

mirino di gruppi, 

associazioni, 

cittadini, di 

Amministrazioni 

Comunali 

ovviamente, di 

piccole imprese 

nelle quali 

mettersi alla 

prova, e vincere 

  
UNA COMUNITÀ CHE RECUPERA I 
SUOI PICCOLI TESORI IDENTITARI 
Dalla Comunità Locale Wigwam dell’Est Veronese un bell’esempio 
di cittadini che si muovono per conservare il loro patrimonio culturale 

https://www.facebook.com/wigwam.est.veronese
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     Il Sindaco, pensiamo noi, titu-
bava; avvertiva che sotto ci poteva 
essere qualche impedimento: chi 
ne ha titolo? Non si è mai visto 
nessuno! Può il Comune decidere? 
Già dall'inizio del '900 l'edificio era 
"in rovina", anche per l'incuria de-
gli aventi titolo, e non vi si officia-
vano più le funzioni religiose; i  
proprietari, Pietro Trezzolani ed 
eredi, che l'avevano acquistato nel 
1836 assieme alla villa dei fonda-
tori, ai rustici e al brolo, nel corso 
del tempo cercarono di sottrarsi 
agli oneri connessi alla proprietà 
della chiesetta, e cioè le spese per 
il mantenimento in buono stato 
della stessa e per la celebrazione 
regolare delle funzioni religiose; il 
parroco di Monteforte si dichiara-
va non titolato ad intervenire, 
eventualmente avrebbe potuto 
spostare le cerimonie religiose 
nella chiesa parrocchiale; la curia 
vescovile di Verona sembrava di-
sposta a dare ai proprietari l'auto-
rizzazione ad abbattere l'edificio, 
questi ultimi però non si erano 
arrischiati fino a tanto.  

     Quanto agli antichi fondatori, 
bisognerebbe risalire assai nel 
tempo, a quei Boniotti, bresciani, 
trasferitisi a Verona per lavoro a 
metà del '500: erano conciatori 
di pelli, abili, infatti fecero fortu-
na, comperarono terreni a Mon-
teforte e vi costruirono la villa di 
abitazione con annessi vari, tra 
cui la chiesetta dedicata a San 
Carlo, nella quale si sarebbe do-
vuto celebrare regolarmente la 
messa. Col passare del tempo 
però tutto era cambiato e pareva 
proprio che la chiesetta non fos-
se più di nessuno, abbandonata!                                                                     

     E incombevano le ragioni di sicu-
rezza e di incolumità della gente!  
Ecco la ragione forte del Sindaco! 
Diciamo meglio: la ragione che al 
sindaco sembrava forte. "Via, demo-

liamola, poi come sarà, sarà!"        

     Il Sindaco è uomo di mondo, 
sa interpretare i desideri della 
gente, ha anche lui le sue buone 
ragioni. Va precisato che nel 
frattempo il quadro generale del 
paese andava cambiando: la 
chiesetta non era più l'avampo-
sto dell'abitato di Monteforte 
verso sud; la strada che la affian-
cava e si spingeva verso San Bo-
nifacio e la SS. 11, Viale Europa, 
doveva essere allargata, ma a ciò 
la chiesetta non procurava intral-
cio; tutta l'area circostante vede-
va sorgere case nuove dove pri-
ma erano stati campi. Insomma 
finiva il contesto nel quale la 
chiesetta appariva come un ap-

prodo sicuro ed accogliente per 
chi, venendo da sud, aveva per-
corso un lungo tratto di strada 
solitario, al buio, a volte anche 
pericoloso; era stata barriera im-
maginaria, rassicurante, contro 
pericoli esterni all'entrata del 
paese, in grado di  annullare o 
allontanare influssi maligni, co-
me gli antichi capitelli.  

     Era stata all'inizio luogo di pre-
ghiera privata, di raccoglimento, 
di pacificazione con se stessi, adi-
bito anche alla sepoltura di figure 
care ai proprietari, bambini so-
prattutto, morti in giovane età, 
che i genitori volevano tenere vi-
cini, non abbandonati laggiù, al 
cimitero; luogo di devozione nella 

La chiesetta di San Carlo a Monteforte all'incrocio  
tra Viale Europa e Via San Carlo, in cattive condizioni,  

pericolante, transennata  
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ricorrenza del santo per i proprie-
tari e per i lavoratori dipendenti e 
di culto per la gente del vicinato. 
Ora non più, dunque "Via, demo-
liamola, poi come sarà sarà!"   

     Senonché due montefortiani, 
pittori, Ruggero Rizzini e Moreno 
Zoppi, si rivolsero alla Soprinten-
denza ai Monumenti  che chiese 
al Sindaco di sospendere l'ab-
battimento: l'onda lunga di chi 
voleva cancellare la chiesetta, la 
sua storia, ciò che restava del 
pregio architettonico e artistico, 

il valore morale e i significati reli-
giosi, un pezzo di storia di Mon-
teforte, improvvisamente si 
esauriva.  

     Il rottame, il catorcio inservibi-
le e pericoloso, non era più da 
rottamare; un relitto, sì, dimenti-
cato lì, ma da recuperare, da ri-
mettere in condizioni di funziona-
lità, sia pure con rispetto dei tem-
pi moderni e di cambiate necessi-
tà. Non deve stupire l'intervento 
dei due benemeriti montefortiani, 
in primo luogo perché pittori ("La 

bellezza salverà il mondo", questa 
la frase di Dostoevski), ma poi 
perché, lo diciamo per chi non lo 
sapesse, Monteforte è capace di 
slanci del genere, di abbracciare 
una causa quando pochi ci credo-
no, con estro e fantasia, con fidu-
cia e determinazione, sarà lo spiri-
to garibaldino della gente, quella 
effervescenza dell'animo provoca-
ta dalla brezza che scende dalle 
colline retrostanti o dal profumo 
del mosto che avvolge ogni cosa 
verso settembre, per non parlare 
del vino dei mesi seguenti, non 
dimentichiamo che nel '44 furono 
almeno 150 i giovani che si butta-
rono nella lotta partigiana, ina-
spettatamente; nessun paese del 
circondario giunse a tanto.      

     E l'onda lunga di chi voleva 
rimettere in buono stato la chie-
setta di San Carlo, destinandola 
anche a nuove finalità di caratte-
re culturale e sociale, cresceva, 
incurante del fatto che la storia 
ingarbugliata di quella eredità si 
complicava con il testamento 
dell'ultimo proprietario che nel 
1963 nominava erede universale 
la "Provincia Veneta dei Frati mi-
nori di S. Antonio con sede in Ve-
nezia"; questa  vendette ogni co-
sa, villa, annessi rustici, brolo, 
lasciando nel limbo la chiesetta, 
inalienabile, perché edificio di 
culto: il garbuglio degli aventi 
titolo si complicava.  

     Un aiuto inaspettato sarebbe 
però venuto dai fatti, dalla richie-
sta della Pro Loco, guidata prima 
da Enrico Longhi, poi da Grazia 
Stefanoni, che chiedeva di poterla 
adibire a propria sede e deposito 
delle attrezzature, assumendosi 
l'onere della sorveglianza e della 
manutenzione, trattandosi di "un 
piccolo, quasi dimenticato gioiello 
architettonico"; l'idea del valore 

La chiesetta di San Carlo a Monteforte in fase di ristrutturazione: 
ripulita e dignitosa  
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della chiesetta si fa strada nel 
gran guazzabuglio delle idee; vi 
perdono la testa e un po' la bus-
sola le varie Amministrazioni Co-
munali che si susseguono (Sindaci 
Cremasco, Carletto, Tessari, Ma-
rini, Costa), mettendo in campo i 
vari Assessori, Andrea Ciresola 
prima, scontratosi con le enormi 
difficoltà di individuare in maniera 
precisa gli aventi diritto, e Rosario 
Maccarrone poi, supportato dal 
Prof. Massimiliano Bertolazzi, dal 
geom. Mario Temellin e da Lo-
renzo Magnabosco, che finalmen-
te è riuscito a rintracciare la pro-
prietà, a contattare i possibili inte-
ressati al recupero della chiesetta 
e a trovare la soluzione giuridica 
atta a far tornare in capo al Co-
mune la proprietà.  

     Sia chiaro, non stiamo parlan-
do di una grande cattedrale, ma 
è proprio dalle piccole cose che si 
deve partire; dal fatto che la Pro 
Loco da decenni utilizzava quel 
piccolo edificio, cosa che ha con-
sentito finalmente di risolvere 
definitivamente la questione con 
un accordo tra il Comune e la 
Provincia Veneta dei Frati minori 
di S. Antonio a seguito del quale 
la chiesetta di San Carlo viene 
restituita alla comunità e l'Ammi-
nistrazione Comunale può ese-
guirvi i lavori necessari, come 
ultimamente ha spiegato il consi-
gliere con delega ai lavori pubbli-
ci Giuseppe Salvaro.                                                                                                                   

     Dalle piccole cose perché in 
queste si può scoprire quello che 
altrimenti andrebbe definitiva-
mente perduto, storie e memorie 
del paese, perché queste sono le 
battaglie che si possono vincere, 
contro il degrado e l'incuria, fa-
cendo esperienza delle cose del 
mondo, mettendosi alla prova, 
battendo sfiducia e disillusione.   

     Il nostro territorio, l'Est Ve-
ronese, è pieno di "piccole co-
se", di tesori da scoprire, salva-
re e far conoscere, di obiettivi 
da mettere nel mirino di grup-
pi, associazioni, cittadini, di 
Amministrazioni Comunali ov-
viamente, di piccole imprese 
nelle quali mettersi alla prova, 
e vincere. Wigwam Est Verone-
se Local Community è impe-
gnata a darne notizia, ne va 
alla ricerca, accoglierà con pia-
cere collaborazioni. 

     Nota per i lettori attenti: so 
bene che l'Est Veronese è fatto 
di tanti paesi, frazioni, borgate, 
contrade, case sparse, tante 
realtà ricche di storia, tradizio-
ne, eventi, di un grande patri-
monio culturale; ognuno è lega-
to al suo "vicino", non lo barat-
terebbe con altro per nessuna 
ragione e lo vorrebbe sempre in 
primo piano; ma bisognava par-
tire, io sono partito dal mio 
"vicino", ma di volta in volta mi 
avvicinerò al "vicino" di altri; 

anzi, notizie da altre realtà sono 
già state sollecitate, altre pro-
messe, altre già in viaggio: a 
mano a mano che arriveranno 
saranno pubblicate, proprio per 
dare a tutti spazio e attenzione. 

     Per questo servizio mi sono 
avvalso di varie pubblicazioni, 
giornali e informazioni, in par-
ticolare di Rosario Maccarrone, 
Assessore alla Cultura della 
giunta Marini e Mirca Mattioli, 
di Monteforte, animatore cul-
turale innamorata dell'Est Ve-
ronese, con la voglia e la pas-
sione di valorizzarlo e farlo co-

noscere ◼                                                                                                                        
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La chiesetta di San Carlo a Monteforte, il lato che guarda su viale Europa  



 

Encuentro entre Italia y Argentina para conocer  


